


Ieri in centro la colorata protesta dei lavoratori della fabbrica di Aci S. Antonio in liquidazic,nc 

Sat, rinviata la decisione del giudice 
La protesta ha raggiunto il suo scopo, ma, per il ucaso Sat)) con- 
tinua a farsi strada i'ipotesi del concordato e, dunque dello 
smembramento. 

La protesta dei lavoratori in cassa integrazione della Sat, l'a- 
zienda produttrice di frames per conto di St Microelectronis 
con sede ad Aci S. Antonio ora in liquidazione, è scattata ieri . nelle prime ora della mattinata. 

Un corteo rumoroso e arrabbiato è partito infatti da piazza 
Roma e ha attraversato viale XX settembre sino in piazza Ver- 
ga dove ha sostato davanti il tribunale in attesadel pronuncia- 
mento del giudice delegato al termine del colloquio con i cre- 

ditori; alle ore 12 è stato comunicato però il rinvio 
dell'assemblea dei creditori. 

C U ~ ~ @ O  Un primo respiro di sollievo da parte dei lavora- 
(FjomJ; tori, contrari alio smembramento dell'azienda. 

anche se la strada è ancora tutta in salita. 
concordato ((una decisione saiornonica -sottolinea il segre- 

tario della Fiom Tuccio Cutugno - anche se alcuni 'On creditori diirografari come le banche continuano 
~0nviene a dichiararsi favorevoli al concordato, ipotesi che 
tieanhe ai i lavoratori rigettano, in quanto rappresenterebbe 

. . lo smembramento definitivo dell'azienda. Una 
citedit'Od» decisione quest'ultima - continua Cutugno - diffi- .. .-- cile da capire stante la rinuncia al1 '87% del capita- 

le concessò in credito alla Sat, In caso di concordato si preve- 
de una perdita finanziaria notevole per i creditori, che dovrà es- 
sere spiegata agli azionisti e ai titolari di depositi fruttiferi. 

uEcco perchè - argomenta - i  lavoratori hanno deciso di at- 
tivarsi sulla base della documentazione presente nei documen- 
ti del concordato e non consentiranno che si possa facilmen- 
te fruire dei beni smembrati della Sat a danno del htum di 160 
famiglie". 

Lunedì si terrà un'assemblea alle ore 17 presso la mensa 
aziendale per decidere le nuove iniziative di lotta. 

Sem~re lunedì, alle 16, è prevista alla Sat la visita di Cesare 
~arniano (capogruppo Pd in Commissione lavoro) accompa- 
gnato dal deputato nazionale Giuseppe Berretta e dal segreta- 
no provinciale Luca Spataro. 

Due immagini della colorata probsta di ieri 
mattina deglioperai della Sat in viale ) g ~  

settembre e ip piazza Verga (foto Aqastasi) 



in breve

Ato Simeto, la Cgil
si appella a Garozzo
«Via i conguagli»

PROVINCIA REGIONALE
«Solar Factor Day» sul fotovoltaico 

Oggi alle 17 alle Ciminiere convegno
«Solar Factor Day 2009. Energie
rinnovabili e innovazione per lo
sviluppo della Sicilia». Saranno
presentati i primi risultati sulla
produttività dell’energia fotovoltaica, a
un anno dall’entrata in esercizio del
parco solare «Fonti dell’Etna» realizzato
a Belpasso dalla Cavagrande Spa, che
soddisfa il fabbisogno energetico dello
stabilimento. Il convegno sarà
introdotto dal presidente della
Provincia Giuseppe Castiglione, e da
Pietro Federico, amministratore
delegato della Mangiatorella. 

CGIL
Prevenzione sismica nelle scuole

Da oggi alla fine dell’anno scolastico
sarà attivata la campagna di
sensibilizzazione nelle scuole cittadine
e della provincia con la raccolta di
firme dei genitori, degli studenti e del
personale delle scuole su una petizione
della Cgil, della FLC, del sindacato dei
dirigenti scolastici, della Fillea e del
Cispa (Centro iniziative e studi per la

prevenzione
antisismica).
L’iniziativa sarà
presentata oggi
alle 10,30 al
saloncino della
Cgil. Saranno
presenti
Francesco
Battiato,
segretario
generale della

Cgil, Lillo Fasciana segretario generale
Flc Cgil, Claudio Longo, segretario
generale Fillea Cgil, Santo Molino e
Cristina Cascio dello Snadirs e Paolino
Maniscalco presidente del Cispa.

PALAZZO MINORITI
Tagliaferro torna al Mpa

Il consigliere provinciale Maurizio
Tagliaferro ha ufficializzato il suo
ritorno al gruppo consiliare del
Movimento per l’autonomia a Palazzo
Minoriti. Tagliaferro, che alcuni mesi
addietro si era iscritto al gruppo misto,
ha così motivato la sua decisione: «Ho
constatato concretamente come il Mpa
-ha detto il consigliere provinciale - sia
l’unica forza politica che si batte per la
Sicilia. Nelle istituzioni e nel territorio
il presidente Lombardo lotta ogni
giorno per dare ai siciliani ciò che gli
spetta, contro il continuo tentativo dei
partiti nazionali di defraudare la nostra
isola dei suoi diritti».

PROVINCIA REGIONALE
Si conclude corso per badanti

Oggi alle 11 nella sala conferenze della
Provincia di via Nuovaluce si terrà la
manifestazione di chiusura del terzo
corso Badanti organizzato dal Comitato
Provinciale della CRI e finanziato
dall’assessore provinciale alla
Formazione, Francesco Ciancitto. Sarà
presente all’incontro anche l’assessore
provinciale alle Politiche sociali, Pippo
Pagano. Il corso ha offerto gli strumenti
di integrazione sociale a immigrati
provenienti da 13 Paesi del mondo e ha
consentito agli extracomunitari di
formare una cultura teorica e pratica in
campo socio-sanitario spendibile nel
mondo del lavoro. Novità di questa
edizione, l’inserimento nel programma
di moduli tecnici e numerosi
laboratori. Insieme ai volontari della
Cri, che da tempo si spendono per la
buona riuscita del programma di
inserimento lavorativo degli stranieri,
quest’anno tra i docenti figuravano
anche professionisti e associati della
Federfarma e dell’Andos.

SAN GIOVANNI GALERMO
Protesta e petizione per l’asse viario

Azione di protesta oggi alle 10 a San
Giovanni Galermo nel piazza La
Madonnina (ex capolinea del 26). Il
presidente della Municipalità
Giuseppe Catalano e i consiglieri della
Municipalità stazioneranno con una
tenda dove da da diverso tempo si è
aperta una voragine non transennata
trasformata in discarica abusiva, vicino
a un cavo dell’alta tensione scoperto. Il
presidente della circoscrizione e
l’intero consiglio - aggiunge un
comunicato - concluderanno la loro
protesta solo quando avranno avuto
rassicurazioni che la situazione di
pericolo sarà eliminata. Inoltre da oggi
sarà avviata una petizione per chiedere
al Comune il completamento dell’asse
viario, opera essenziale per la viabilità
e la sicurezza di San Giovanni Galermo.

«Nell’augurare al nuovo amministratore
unico dell’Ato 3 buon lavoro, riteniamo
non più rinviabile un incontro presso la
Prefettura che ponga al centro  il gravis-
simo problema della tariffa d’igiene am-
bientale (la famigerata Tia), incontro più
volte richiesto ma non ancora effettuato
in attesa dell’elezione del nuovo mana-
gement della società».

E’ il commento della segretaria provin-
ciale della Cgil dopo la nomina del dott.
Salvatore Garozzo ad amministratore
unico di Ato Simeto Ambiente.  

Attraverso il segretario confederale
Giusi Milazzo, il sindacato sollecita la
convocazione da parte della prefettura di
un urgente incontro al fine di raggiunge-
re un accordo «che metta la parola fine ad
anni di illegittimità perpetrati dalla Si-
meto ambiente a danno degli utenti».

A proposito della necessità di assicura-
re la riscossione dei crediti vantati dalla
società nei confronti degli utenti la Mi-
lazzo aggiunge: «Riteniamo che il nuovo
amministratore - dice - sia consapevole
che se non si colma il vuoto di fiducia da
parte dei cittadini nei confronti del gesto-
re del servizio di smaltimento dei rifiuti,
il mancato pagamento delle tariffe assu-
merà sempre di più il significato di una
legittima protesta contro un sistema ini-
quo e vessatorio. 

«Chiediamo - aggiunge la segretaria
della Cgil provinciale - che, in attesa che
si attui un nuovo sistema di tariffazione
affidato ai Comuni, sia operata una de-
curtazione delle attuali tariffe sino a por-
tarle agli importi del 2003, siano ritirati i
conguagli e le integrazioni per gli anni
passati, sia richiesto alla Serit di sospen-
dere le notifiche per importi non pagati.
Questo in via emergenziale.

«Occorrerà poi - conclude la sindacali-
sta - ridefinire il regolamento e ripristina-
re la legittimità degli atti e il corretto
ruolo degli Enti locali sia nelle scelte che
nel controllo a partire dalla verifica del-
l’evasione storica».

VERTENZA SAT. L’ex ministro Cesare Damiano (Pd) nella fabbrica di Aci S. Antonio

«Aiuteremo la Sat a non sparire»
«Bisogna impedire la dispersione di un grande
patrimonio tecnologico e umano come quello del-
la Sat spa».

Così ha commentato l’ex ministro Cesare Da-
miano accompagnato dal segretario del Pd etneo,
Luca Spataro e dai parlamentari Giuseppe Berret-
ta e Concetta Raia, in visita ieri pomeriggio nello
stabilimento di Aci S. Antonio della Sat. 

La delegazione del Pd guidata da Damiano ha vi-
sitato lo stabilimento e partecipato ad una as-
semblea con i lavoratori. Intervenire immediata-
mente per sbloccare la cassa integrazione e chie-
dere subito al governo di intervenire per salvare
l’azienda sono gli impegni che ha assunto il capo-
gruppo del Pd in Commissione Lavoro alla Came-
ra. «Ho visto - dice - un grande patrimonio tecno-
logico e umano che non può essere gettato a ma-
re. Prima di fare politica anche io ho conosciuto il
mondo della fabbrica da metalmeccanico. Oggi ho
visto una grande dignità e una grande forza da par-
te di questi lavoratori. Faremo di tutto - ha assicu-
rato - perchè niente si disperda. Sarebbe un reato».

Anche per l’on. Berretta, componente della
commissione lavoro insieme all’ex ministro «il
nostro impegno continuerà, anzi proveremo a fa-
re di più per salvare questa azienda e per accende-
re i riflettori nazionali sulla Sat».

Per Spataro, segretario provinciale del Pd «quel-
lo che sta accadendo alla Sat non è solo frutto
della crisi mondiale, delle difficoltà di Stm che
era il committente più importante di questa azien-
da, ma anche della totale assenza delle istituzioni
locali, del governo regionale e del governo nazio-
nale». «Siamo di fronte al caso di un’ azienda che
ha ricevuto molti fondi pubblici - ha evidenziato il
segretario del Pd etneo - e aiuti negli investimen-
ti da parte dello Stato».

Durante l’assemblea sono intervenuti alcuni la-
voratori e rappresentanti sindacali aziendali che
hanno chiesto all’unisono un impegno, non per
avere assistenza, ma per far tornare a vivere l’a-
zienda. il prossimo 16 giugno, intanto, da parte del
giudice dott. Benedetto Paternò verrà la decisione
finale circa il concordato preventiva. Una scelta
drastica che i lavoratori rifiutano. «Non possiamo
che essere contrari - dice Davide Agricola, della se-
greteria della Fim-Cisl, vorrebbe dire che la Sat non
esiste più».

La Procura ha ordinato il sequestroSCOPERTA AL CENTRO DIREZIONALE DI PANTANO D’ARCI.

Discarica abusiva del Comune
«Violate le norme ambientali»
Abbandonati rifiuti e rottami d’ogni tipo e persino oli esausti e medicinali scaduti
GIOVANNA QUASIMODO

Il Comune gestiva una megadiscarica
abusiva in un luogo, il Centro direziona-
le di Pantano d’Arci, nato per tutt’altro
scopo. Ad appurarlo è stata la Procura
della Repubblica di Catania che ieri ha
dato disposizione al nucleo di polizia
giudiziaria e al nucleo operativo provin-
ciale del corpo Forestale di applicare i si-
gilli di sequestro penale dell’area interes-
sata dalle violazioni alle norme ambien-
tali contenute nel testo unico n. 152 del
2006.

Il decreto di sequestro preventivo ur-
gente è stato firmato dal sostituto procu-
ratore della repubblica Angelo Busacca.
«Il provvedimento - hanno spiegato in
Procura - è stato determinato dalla ne-
cessità di impedire la prosecuzione del
reato di abbandono incontrollato di ri-
fiuti che è stato riscontrato durante l’i-
spezione». Tra le altre ipotesi di reato fi-
nora ravvisate vi sono anche quelli di
esercizio di discarica abusiva e attivazio-
ne di scarichi reflui inquinanti.

Al momento non v’è nessun nome

iscritto sul registro degli indagati, do-
vendo prima chiarire, nei meandri della
burocrazia, chi siano i responsabili e se
soprattutto abbiano agito col beneplaci-
to di qualche amministratore comunale. 

Tra le cose più clamorose scoperte
dalla Procura, v’è un grande locale in cui
sono stati ammonticchiati tutti i farma-
ci scaduti che i catanesi civili, quelli che

non vogliono inquinare l’ambiente e
amano rispettare le regole, gettano negli
appositi contenitori all’ingresso delle
farmacie. Il Comune dovrebbe poi prele-
varli e, trattandosi di rifiuti speciali, affi-
darli a una ditta specializzata per il loro
smaltimento. Cosa che invece non acca-
deva, in barba ai cittadini modello che
fanno la raccolta differenziata.

Accanto ai luoghi in cui decine di di-
pendenti prestano la loro opera sorgeva-
no dunque cumuli di rifiuti di varie tipo
e non mancavano neppure i classici sac-
chetti di plastica formato famiglia, in
stato di putrefazione, che il conducente
di qualche autocompattatore Nu, impu-
nemente, aveva scaricato là anziché nel-
la discarica pubblica di Grotte San Gior-

gio. E poi pneumatici usati, pezzi di car-
rozzeria di autoveicoli, rottami di vecchi
cassonetti, olii esausti, parti di computer
e persino i rifiuti derivati dal servizio di
spazzamento della città: insomma c’era
di tutto e di più. 

Inoltre, al centro direzionale, di usava
lavare gli autocompattatori in maniera
assolutamente illegale, facendo conflui-
re liquami in una sorta di pozzetto colle-
gato a una pompa sommersa che trasfe-
riva il tutto in un terreno confinante:
ebbene, con gli accumuli di queste acque
inquinate, si è creata una sorta di putri-
da palude, che emana effluvi nausea-
bondi. 

Infine sono state trovate numerose
carcasse dei tanti automezzi elettrici a
suo tempo acquistati con fondi pubblici
dal Comune di Catania e mai utilizzati,
nonostante siano stati fatti dagli ammi-
nistratori vari proclami sul risparmio
energetico; questi mezzi elettrici, in
realtà, sono stati utilizzai semplicemen-
te come serbatoio di pezzi di ricambio da
smontare e rimontare su altri modelli
analoghi, ma di tipo tradizionale.

Alcune immagini
di Pantano d’Arci
e dei rifiuti
accumulati qua e
là. Qui accanto la
melmosa palude
che si è formata
nel terreno
adiacente al
Centro direzionale
in cui venivano
deviati i liquami
reflui provenienti
dai lavaggi dei
mezzi Nu adibiti al
trasporto della
spazzatura
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EPIFANI APRE LA CAMPAGNA IN SIC1LIA DALLA CITTÀ ETNE& 

Europee, i Pd ci riprova 

DI CARLO Lo RE 

A pcrturu della campagna 
elettoriile in Sicilia con un 
big riazioiialc per i l  Piirri- 

i»  denicicraiico. A Ialiciarc ieri 
a Catania la lista deni«cratic;t 
iicll'lsola. e soprattutto i can- 
diclati Italo Tripi e Giovanni 
Barbagallo. e stato Citiglici- 
rrio Epifarri. segretario geilc- 
rale della Cgil. Perché, coriie 
cvideiiziato da Luca Spataro, 
segretario provinciale etiieo 
del Pd, <.<nel ctlore d'Europa 
c ' t  la Sicilia. che deye iorna- 
re a esservi protagonista, con 
gli ~ioriiini e le donne del Pd 
a rappresentare le vere istari- 
ze della gentc, le verc esigenz,c 
dcll'tsula,~. liievitabilinente, i l  
pomeriggio i' stato condizio- 
nato dalle notizie provenienti 
da Roma. dove cra in aula a 
Moiitceitorio il  pacchruo sicri- 

rezza. chc proprio non piace 
31 Partito deniacratico, tanto 
che il dep~itato Giuseppe Ber- 
retta ha parlato apertamente 
di ritorno delle leggi razziali 
in illerito alle restrizioni per 
chi non ha il permesso di sog- 
giorno. ((Qiielle i r i  discussione 
alla Camera SOLIO norme che 
semplicemente iiegano i'esi- 
stenza.,. ha tuonato Rcrret- 
la .  .<pei-ché è mostruoso che 
sia nccess2trio i l  perniesso di 
soggiorno per dichiarare una 
nascita o una i i ior tc~.  Ma il 
luogo dell'incoiitro con Epifri- 
ni, Palazzo dei Chierici, sede 
dell'assessorato al bilancio del 
Comunc ha anche dato la cari- 
ca a Berretta, per il quale %la 
storia recente di questo palazzo 
è iina storia oscura, ma da qui 
oggi può cominciare la riscossa 
del Pd e della Sicilia». Anche 

Guglielmo Epifani è stato molto 
duro con il governo in carica, 
evidenziando come il Paese sia 
giunto impreparato all'appunta- 
mento con le elezioni europee 
di inizio giugno. «Oggi solo 
una piccola parte dei problemi 
si risolvono a Roma», ha sotto- 
lineato Epifani, <<mentre buona 
parte si risolvono a Bruxelles o 
a livello locale». Epifani ha poi 
ribadito l'importanza d'essere 
vlcini alla gente comune. 40 
sono qui per unircn, ha conclu- 
so il segretario Cgil, «perché i l  
rapporto diretto fra chi vota e 
chi siede in Parlamento è fonda- 
mentale. E faremo di tutto per- 
ché 3 Strasburgo anivino quanti 
più rappresentanti possibile pro- 
venienti dal mondo del lavoro*. 
(riproduzione riservata) 

Hrtnplio ad tiro erclirs~~~o del deslinntnr-io. i?on rrpr orli<c~bile 

A POLITICA REGIONALE 







V E N E R D ~  8 MAGGIO 2009 LA SICILIA I 

LsASSOCIAZIONE SENZA SEDE 

1 Tutti offrono casa ad AddioPizzo 
anche Confcornmercio e Pd i Confesercenti: ((Nessuno sfratto~ 

La Confcommercio è scesa in campo stra associazione e non ai rapporti 
in aiuto dei volontari di Addiopizzo con Addiopizzo". "Evitare le polemi- 
"sfrattati" dalla sede provinciale di che - auspica Felice - perchè le divi- 
Confésercenti. sioni favoriscono la mafia)). 

c4Offriamo totale disponibilità im- La Confesercenti. «per esigenze in- 
mediata dei locali e dei servizi della terne all'associazione)) si è riappro- 
struttura di via Mandrà ai volontari priata dei suoi locali dove era ospita- 
deil'associazione Addiopizzo)) ha ta, due voite mese, anche Addiopizzo 
detto il presidente Giovanni Arena perchè quella che gli era stata asse- 
che, insieme con il vice presidente gnata ufficialmente, con "Libera", 
vicario Riccardo Galimberti e il diret- una casa confiscata alla mafia a Pica- 
tore generale Antonio Strano, ha in- nello, è inagibile e il Comune non ha 
contrato la rappresentante dell'as- i soldi per ristrutturarla. 
sociazione antiracket Valentina Tro- «Non vogliamo fare polemiche ma 
vato. soltanto continuare a lavorare per 
«La nostra disponibilità - ha affer- diffondere la cultura antimafian sot- 

mato Arena - è totale e senza contro- tolineano da Addiopizzo che nel frat- 
partita, solo all'insegna tempo è ospitata nei lo- 
di una collaborazione a cali attigui alla chiesa 
360°, tanto che ai ragaz- (La questione dei Santi Pietro e Paolo 
zi consegneremo. non è h?gatCl i2 in uso all'associazione 
solo in senso figurativo dinamiche ({Cittàinsieme)). 
ma realmente, le chiavi Ma la questione P al 
dei locali)). La proposta inteme centro di una serie di in- 
di Confcommercio verrà alla nostra terventi politici. 

t discussa con i responsa- ((11 gesto - ha com- 
. bili di Addiopizzo in un aSSociaZi0ne mentato il segreteraio 

prossimo incontro che provinciale del Pd Luca 
awerrà a breve scaden- e non ai rapporti spataro - è frutto di una 
za. con ACfdiopizzou enorme sottovaiutozio- 

12  risposta di Confe- ne della battaglia contro 
sercenti non si è fatta at- il racket condotta da as- 
tendere. ((Ribadiamo - ha sottolinea- sociazioni come Addiopizzo. Questo 
to il direttore di Confesercenti Salvo è ancora più grave se a compiere il 
Politino - che nessuno del gruppo gesto è una associazione come Con- 
dirigente della Confesercenti Catania fesercenti che a livello nazionale ha 
ha mai sfrattato il Comitato Addio- sempre avuto nel suo codice di azio- 
Pizzo. Gli slogan lasciano il tempo ne e di comportamento una grapde 
che trovano; le iniziative concrete sensibilità verso la questione,. ((E un 
rimangono e assicurano la scelta vin- gesto che non .trova spiegazioni e che 
cente. Rammaricano le dichiarazioni mi lascia stupito - ha rincarato la do- 
dell'Associazione Asaee che, piutto- se il deputato del Pd Giuseppe Ber- 
sto che sensibilizzare le associazioni retta mettendo a disposizione la se- / di categoria ad un progetto comune de del partito per ospitare l'assozia- 
contro il racket e l'usura, innesca ste- zione - anche per l'importante azio- 

I rili polemiche che nulla hanno a che ne svolta in questi anni tanto dal- 
vedere con la tutela dei nostri im- l'associazione antiracket quanto dal- 

,prenditori,. Sul punto è intervenuto la stessa Confesercenti emea)). Anche 
anche iH presidente regionale di Con- la Fondazione Giuseppe Fava e l'A- 
fesercenti, Giovanni Felice, ai1 fronte saee avevano offerto i propri locali ad 
antiraclcet è spesso eccessivamente AddioPizzo. Silenzio. invece. dal Co- 
litigioso)) e «la questione di Catania è mune sebbene sollecitato a dare una 
legata a dinamiche interne alla no- risposta sull'immobile di Picanello. 

- i-*- ***-L h***-**%= - -4- -- r-*--n%.h?la *.& ,* N i 
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